
ACCORDO DI PROGRAMMA 

PER LO SVILUPPO LOCALE E LA COESIONE TERRITORIALE DELLA 

COMUNITA’ ROTALIANA–KÖNIGSBERG 
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L’anno, il giorno ed il mese che risultano dalle firme digitali, tra :

 Provincia autonoma di Trento (appresso per brevità anche “PAT”), rappresentata dal Presidente sig. Ugo ROSSI;
 Comunità Rotaliana–Königsberg (appresso per brevità anche “Comunità”), rappresentata dal Presidente sig. Gianluca TAIT;
 Comuni di: 

 Faedo, rappresentato dal Sindaco sig. Carlo ROSSI;
 Lavis, rappresentato dal Sindaco sig. Andrea BRUGNARA;
 Mezzocorona, rappresentato dal Sindaco sig. Mattia HAUSER;
 Mezzolombardo, rappresentato dal Sindaco sig. Christian GIRARDI;
 Nave San Rocco, rappresentato dal Sindaco sig. Joseph VALER;
 Roverè della Luna, rappresentato dal Sindaco sig. Luca FERRARI;
 San Michele all’Adige, rappresentato dal Sindaco sig.ra Clelia SANDRI;
 Zambana, rappresentato dal Sindaco sig. Renato TASIN.

(appresso per brevità “Comuni”)

Enti appresso complessivamente indicati come “Parti”.

Visti:

- l’art. 9, comma 2 quinquies, della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3, istitutivo del fondo strategico territoriale;

- le deliberazioni di  Giunta provinciale del 22 luglio 2016, n.  1234 e del 16 dicembre 2016, n. 2310, relative al  fondo strategico  
territoriale di cui al predetto art. 9, comma 2 quinquies, della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3;

- gli artt. 17 decies e seguenti della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 disciplinanti il processo partecipativo;

-  la  deliberazione della  Giunta  provinciale  di  data  2  dicembre 2016,  n.  2153,  istitutiva  dell’Autorità  per  la  partecipazione locale  
(appresso per brevità anche “Autorità”),
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- l’art. 65 del testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei Comuni della Regione autonoma Trentino – Alto Adige, DPReg. 1  
febbraio 2005 n. 3/L, modificato dal DPReg. 3 aprile 2013 n. 25, in materia di accordo di programma;

-  la  relazione conclusiva,  di  data  18.7.2017 protocollo  n.  P324/17/397326,  dell’Autorità  sul  processo  partecipativo  attivato  dalla  
Comunità in esecuzione della deliberazione di Giunta provinciale 22 luglio 2016, n. 1234;

- la deliberazione della Giunta provinciale n. 943 del 16 giugno 2017;

- il verbale della seduta di data 31 agosto 2017 della conferenza di cui al predetto art. 65 comma 3, del testo unico delle leggi regionali  
sull’ordinamento dei Comuni della Regione autonoma Trentino – Alto Adige;

- la deliberazione della Giunta provinciale n. 1860 di data 10 novembre 2017, di approvazione dell’accordo di programma ex art. 9,  
comma 2 quinquies, della L.P. 3/2006 relativo alla Comunità Rotaliana–Königsberg;

- la deliberazione del Consiglio della Comunità Rotaliana-Königsberg n. 19 di data 18 settembre 2017 di approvazione dell’accordo di  
programma ex art. 9, comma 2 quinquies, della L.P. 3/2006 relativo alla Comunità Rotaliana–Königsberg;

- le deliberazioni:

 del Consiglio comunale del Comune di Faedo n. 14 di data 27 settembre 2017;
 del Consiglio comunale del Comune di Lavis n. 38 di data 28 settembre 2017;
 del Consiglio comunale del Comune di Mezzocorona n. 24 di data 28 settembre 2017;
 della Giunta comunale del Comune di Mezzocorona n. 182 di data 28 settembre 2017;
 della Giunta comunale del Comune di Mezzolombardo n. 193 di data 28 settembre 2017;
 del Consiglio comunale del Comune di Nave San Rocco n. 26 di data 28 settembre 2017;
 del Consiglio comunale del Comune di Roverè della Luna n. 25 di data 28 settembre 2017;
 del Consiglio comunale del Comune di San Michele all’Adige n. 17 di data 26 settembre 2017;
 del Consiglio comunale del Comune di Zambana n. 29 di data 28 settembre 2017;

di  approvazione  dell’accordo  di  programma ex  art.  9,  comma 2  quinquies,  della  L.P.  3/2006  relativo  alla  Comunità  Rotaliana–
Königsberg;
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Considerato:

- che con la deliberazione di Giunta provinciale n. 1234/2016, tra l’altro, sono state individuate ed impegnate per ciascuna Comunità le  
risorse provinciali costituenti il Fondo Strategico Territoriale di cui all’art. 9, comma 2 quinquies, della L.P. 3/2006, fondo destinato a 
finanziare progetti di sviluppo locale e coesione territoriale;

- che in esecuzione della predetta deliberazione di Giunta provinciale n. 1234/2016, è stato attivato e avviato un tavolo tecnico di  
percorso partenariale presso la Comunità Rotaliana–Königsberg, aperto alla parti portatrici di interessi e di conoscenze rilevanti, nelle  
forme, concordate dalle parti, dello strumento partecipativo del “world cafè” svoltosi lo scorso 07 dicembre 2016;

- che anche alla luce delle risultanze dei lavori del predetto “world cafè”, la Comunità ha successivamente individuato i temi ritenuti 
dalla stessa più strategici per il proprio territorio con conseguente attivazione del processo partecipativo innanzi all’Autorità svoltosi lo  
scorso 11 maggio 2017, attraverso lo strumento partecipativo dell’OST (Open Space Technology);

- che in data 31 agosto 2017, si è tenuta a Mezzocorona, presso la sede della Comunità Rotaliana-Königsberg, la conferenza di cui  
all’art. 65, comma 3, del testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei Comuni della Regione autonoma Trentino – Alto Adige,  
DPReg. 1 febbraio 2005 n. 3/L, modificato dal DPReg. 3 aprile 2013 n. 25, alla quale hanno partecipato i rappresentanti delle Parti per  
verificare la possibilità di concordare il presente accordo di programma.

TUTTO CIÒ PREMESSO

si conviene e si stipula, fra le Amministrazioni interessate, il seguente accordo di programma (appresso per brevità anche “Accordo”).

ART. 1 – PREMESSE.

1. Le premesse (“Visti” e “Considerato”) costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo.

ART. 2 - OGGETTO DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA.

1. L’Accordo ha come oggetto la realizzazione del programma di interventi di cui all’allegato (A). 
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2. Al finanziamento delle programma di interventi  di  cui al  precedente comma si provvede con le risorse e le modalità di  cui al  
successivo art. 4.

ART. 3 – REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI.

1. In ossequio al principio di leale collaborazione tra enti pubblici, le Parti si impegnano, ciascuno per quanto di propria competenza,  
ad esperire e dare seguito con sollecitudine ed efficacia tutti gli atti ed i provvedimenti necessari, opportuni e comunque occorrenti alla  
realizzazione degli interventi oggetto del presente Accordo.

2. La realizzazione di ogni singolo intervento spetta all’ente competente per legge alla realizzazione dello stesso.
 
3. Le Parti, considerata la natura programmatoria del presente Accordo, si danno reciprocamente atto che:

a) la sottoscrizione dello stesso non equivale a riconoscimento e/o concessione, da parte degli enti sottoscrittori, delle condizioni, 
di  fatto  e di  diritto,  necessarie alla realizzazioni  degli  interventi  di  cui  all’art.  2 ivi  compresi,  a titolo esemplificativo e non  
esaustivo, permessi, nulla osta, concessioni, atti autorizzativi comunque richiesti e previsti dalla legge;

b) nessuna responsabilità può essere avanzata all’ente responsabile dei singoli interventi individuato ai sensi del precedente  
comma secondo, qualora, nonostante il rispetto del principio di reciproca collaborazione di cui al primo comma del presente  
articolo, taluno degli interventi di cui all’art. 2 risultasse non realizzabile per impossibilità, di fatto o di diritto, di conseguire  
permessi, nulla osta, concessioni, atti autorizzativi comunque richiesti e necessari per legge;

c) gli  interventi  oggetto  del  presente Accordo devono considerarsi  ciascuno in  modo  autonomo e  indipendente sicché ogni 
impedimento all’attuazione di un singolo intervento non produce effetti rispetto agli altri;

d) gli interventi oggetto del presente Accordo di competenza a qualsiasi titolo della PAT, sono subordinati alla previsione degli  
stessi  negli  appositi  strumenti  di  programmazione  della  medesima  PAT.  Le  Parti  si  danno  reciprocamente  atto  che  la  
sottoscrizione del presente Accordo da parte della PAT non costituisce obbligo o impegno per quest’ultima all’introduzione dei  
predetti interventi negli strumenti di programmazione provinciale;

e) fatto salvo quanto previsto al comma primo del successivo art. 4, in merito all’impiego di fonti ulteriori di finanziamento, le parti  
si danno reciprocamente atto che la sottoscrizione del presente Accordo non comporta per la PAT l’assunzione di alcun obbligo 
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o impegno a reperire  ulteriori  risorse  qualora quelle  già  costituenti  l’attuale  dotazione del  Fondo risultino  insufficienti  alla  
realizzazione degli interventi di cui allegato (A);

f) gli  importi  indicati  in  relazione ai  singoli  interventi  di  cui  allegato  (A)  devono considerarsi  meramente indicativi  in  quanto  
l’effettivo  ammontare  degli  stessi  risulterà  dal  provvedimento  della  Comunità  di  ammissione  a  finanziamento  del  singolo 
intervento.

ART. 4 – FINANZIAMENTO E MODALITÀ OPERATIVE.

1. Le Parti  riconoscono e si  danno reciprocamente atto  che al  finanziamento degli  interventi  di  cui  all’allegato (A)  del  presente 
Accordo, oltre che le risorse del Fondo strategico territoriale di cui alla deliberazione di Giunta provinciale del 22 luglio 2016, n. 1234  
(appresso per brevità “Fondo”), possono concorrere anche risorse provenienti da fonti di finanziamento ulteriori (a titolo esemplificativo  
e non esaustivo: fonti europee, nazionali, provinciali, locali, etc..). L’impiego delle risorse provenienti da fonti di finanziamento ulteriori  
rispetto  al  Fondo  deve  avvenire,  compatibilmente  con  le  specifiche  disposizioni  previste  dalle  discipline  di  tali  ulteriori  fonti  di  
finanziamento, nel rispetto delle disposizioni contenute nel presente Accordo.

2.  Con  successivi  provvedimenti,  anche  diversi,  la  Comunità  dà  corso,  in  relazione  alle  risorse  disponibili,  all’ammissione  a  
finanziamento degli interventi individuati. Ai fini dell’ammissione a finanziamento i Comuni indicati come beneficiari degli interventi  
dovranno presentare alla Comunità il progetto preliminare redatto ai sensi dell’articolo 15 della L.P. 26/93 e s.m., la deliberazione,  
adottata dall’organo competente, di approvazione dello stesso e le dichiarazioni di coerenza dell’intervento nell’ambito degli strumenti  
di  programmazione  finanziaria  e  territoriale.  La  documentazione  progettuale  sarà  sottoposta  a  valutazione  tecnica,  in  modo  da  
verificarne la congruità dei costi e la fattibilità tecnica.

ART. 5 – ENTE CAPOFILA.

1. Considerato l’oggetto e le finalità del presente Accordo, il ruolo di ente capofila con funzioni di coordinamento operativo e di impulso  
è riconosciuto alla Comunità.

2. All’ente capofila, fatte salve le competenze e le responsabilità dei singoli enti di cui al precedente art. 3, competono tutte le azioni  
necessarie ed opportune all’attuazione del presente Accordo.
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ART 6 - APPROVAZIONE, PUBBLICAZIONE, EFFICACIA E DURATA.

1. Il presente accordo di programma sottoscritto, con firma digitale, dalla P.AT., dalla Comunità e dai Comuni, produrrà i propri effetti,  
ai sensi dell’art. 65 del testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei Comuni della Regione autonoma Trentino – Alto Adige,  
DPReg. 1 febbraio 2005 n. 3/L, modificato dal DPReg. 3 aprile 2013 n. 25, dalla pubblicazione nel bollettino ufficiale della regione.

2. Alla pubblicazione nel bollettino ufficiale della regione provvede con proprio atto il Presidente della Comunità.

3. Il presente Accordo produce effetti fino alla realizzazione del programma di interventi oggetto dello stesso.

4. Eventuali  modifiche al  presente Accordo possono risultare solo per iscritto e con sottoscrizione di tutte le Parti.  Alle eventuali  
modifiche si applicano i commi 1 e 2 del presente articolo.

7



ALLEGATO (A) DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA DELLA COMUNITA’ ROTALIANA–KÖNIGSBERG.

FONDO DISPONIBILE

FST - PAT 4.376.511
FST - QUOTA COMUNI

parte rimanente 
668.093

TOTALE A DISPOSIZIONE 5.044.605

Prima tabella (utilizzo fondo)

NR. 
INTERVENTO

COMUNE su cui 
insiste l'opera

INTERVENTO
IMPORTO 

COMPLESSIVO 
DELL'OPERA

FINANZIAMEN-
TO OPERA 
QUOTA FST

NOTE

1 Mezzocorona Riqualificazione Monte Mezzocorona € 2.600.000,00 € 1.800.000,00 Primo Lotto
2 Lavis Riqualificazione piscina di Lavis € 1.053.830,96 € 1.010.000,00  

3 Zambana
Implementazione piste ciclabili – Collegamento ci-
clabile e ponte (Zambana)

€ 500.000,00 € 485.000,00
 

4 Faedo
Riqualificazione area Loc. Pineta di Faedo e realiz-
zazione pista atterraggio  elicottero

€ 320.000,00 € 115.000,00
Primo Lotto

5
San Michele 
all'Adige

Implementazione piste ciclabili –Ciclabile SS.12 (S.-
Michele A.A)

€ 430.000,00 € 380.000,00
 

6 Nave San Rocco
Implementazione piste ciclabili – collegamento 
ciclabile (Nave San Rocco) 

€ 530.000,00 € 250.000,00
 

7 Roverè della Luna
completamento tratti mancanti di illuminazione LED 
a Rovere’ della Luna

€ 330.000,00 € 320.000,00
 

8 Mezzolombardo
Realizzazione percorso per ferrata Val de Ri, a 
Mezzolombardo

€ 710.000,00 € 684.605,00
 

TOTALE  € 13.723.830,96* € 5.044.605,00  

DIFFERENZA FINANZIAMENTI -€ 0
 *la somma corretta è pari a Euro 6.473.830,96.=
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Come previsto dalla deliberazione di Giunta provinciale n. 1860 di data 10 novembre 2017, si dà atto che:

1) la somma corretta degli importi indicati nella colonna “IMPORTO COMPLESSIVO DELL’OPERA” di cui alla precedente tabella 
denominata  “Prima  tabella  (utilizzo  fondo)”,  contenuta  nel  presente  allegato  (A),  è  pari  ad  Euro  6.473.830,96  e  non  ad  Euro 
13.723.830,96;

2) l’importo delle risorse finanziarie costituenti il fondo ex art. 9, comma 2  quinquies, della L.P. 3/2006 della Comunità Rotaliana–
Königsberg, nella precedente tabella denominata “FONDO DISPONIBILE” e nella colonna “FINANZIAMENTO OPERA QUOTA 
FST” della precedente tabella denominata “Prima tabella (utilizzo fondo)”, tabelle entrambe contenute nel presente allegato (A), è 
stato arrotondato da Euro 5.044.604,57.- ad Euro 5.044.605,00.- e che l’importo corretto di tale fondo è pari ad Euro 5.044.604,57.-;

3) la Comunità Rotaliana–Königsberg, in sede di adozione dei provvedimenti di ammissione a finanziamento dei singoli interventi 
oggetto  del  presente  accordo di  programma,  deve  tener conto  della  dotazione  effettiva  del  proprio  fondo  ex  art.  9,  comma 2 
quinquies, della L.P. 3/2006 al netto dell’arrotondamento indicato al precedente punto 2).

Seconda tabella (interventi in INSERIBILITA’)

NR. 
 INTERVENTO

COMUNE su cui 
insiste l'opera

INSERIBILITA
 FINANZIAMENTO 

OPERA QUOTA 
FUORI FST 

NOTE

1 Mezzolombardo Cittadella della salute. Un futuro per la disabilità. € 1.000.000,00 Primo Lotto
2 Mezzocorona Riqualificazione Monte Mezzocorona € 200.000,00 Secondo Lotto
3 Lavis Potenziamento turbina idroelettrica € 250.000,00  

4 Faedo
Riqualificazione area Loc. Pineta di Faedo e rea-
lizzazione pista atterraggio  elicottero € 115.000,00

Secondo Lotto

5 Mezzolombardo Cittadella per la salute. Un futuro per la disabilità. € 0,00 Secondo Lotto
6 Mezzocorona Riqualificazione Monte Mezzocorona. € 0,00 Terzo Lotto

TOTALE  € 1.565.000,00
Sottoscrizioni (firma digitale di tutte le amministrazioni).

- Provincia autonoma di Trento
Presidente Ugo ROSSI
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- Comunità Rotaliana–Königsberg 
Presidente Gianluca TAIT

- Comune di Faedo
Sindaco Carlo ROSSI

- Comune di Lavis
Sindaco Andrea BRUGNARA

- Comune di Mezzocorona
Sindaco Mattia HAUSER

- Comune di Mezzolombardo
Sindaco Christian GIRARDI

- Comune Nave San Rocco
Sindaco Joseph VALER

- Comune Roverè della Luna
Sindaco Luca FERRARI

- Comune San Michele all’Adige
Sindaco Clelia SANDRI

- Comune di Zambana
Sindaco Renato TASIN 
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